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I Container delle Ombre: Tracciamento dei Carichi
d’Armamenti Pesanti nei Terminal Civili Mediterranei

RELAZIONE DI PERIZIA E DECLASSIFICAZIONE DELL’UNITA’ D’INTELLIGENCE UNCLESSIFY:

Inchiesta sui transiti portuali non autorizzati di materiale bellico: polizze di
carico fittizie, triangolazioni verso teatri di conflitto sotto sanzioni e complicita’
logistiche.

ATTI E DEPOSIZIONI FORENSI - CORPO DELL’INCHIESTA:

[Sez. 1] Il fascicolo redatto dall’Unita’ Investigativa di Unclessify penetra all’interno
delle rotte marittime opache utilizzate per il transito e l’esportazione
clandestina di sistemi d’arma e munizionamento bellico attraverso i principali
porti civili del bacino mediterraneo. Proseguendo il lavoro di scavo iniziato con
le storiche inchieste di PresaDiretta sulle guerre d’ombra e le filiere della
logistica militare, l’indagine espone i meccanismi burocratici e societari
mediante i quali le compagnie di navigazione e i broker degli armamenti aggirano
la Legge 185/1990 e le sanzioni vincolanti deliberate dalle Nazioni Unite.

[Sez. 2] L’escamotage centrale poggia sulla manipolazione delle certificazioni ’dual use’
(beni a duplice uso civile e militare) e sulla contraffazione degli End User
Certificates (EUC), i documenti ufficiali con cui il governo del Paese acquirente
si impegna a non riesportare ne’ cedere le armi a soggetti terzi. Nei dossier
giudiziari acquisiti dalla Procura di Genova, emerge come broker con uffici di
rappresentanza a Cipro e Istanbul abbiano predisposto certificati falsificati
attestanti l’impiego per la sicurezza interna della guardia presidenziale di
piccoli stati africani, mentre le navi mercantili scaricavano gli armamenti in
porti franchi del Golfo Persico per essere inoltrati via terra in teatri di guerra
attiva.

[Sez. 3] Determinante ai fini dell’acquisizione probatoria e’ stata la mobilitazione dei
lavoratori portuali del collettivo autonomo dello scalo genovese, i quali hanno
documentato con rilievi fotografici inequivocabili la presenza di container con
etichettatura IMO 1 (esplosivi e materiali d’armamento) stoccati in aree della
banchina commerciale prive delle prescrizioni di sicurezza previste per il
transito di carichi esplosivi, a pochi centinaia di metri dai centri abitati
limitrofi.

[Sez. 4] L’analisi dei contratti di nolo marittimo dimostra che i carichi viaggiavano su
mercantili operati da societa’ offshore domiciliate nelle Isole Marshall e
registrate presso armatori con fitte relazioni d’affari con conglomerati della
difesa statale di potenze straniere. Durante le soste tecniche nei porti italiani,
i container venivano esclusi dai canali di controllo doganale a campione grazie
all’inserimento nei sistemi informatici portuali di codici doganali fittizi
relativi a componentistica idraulica industriale.

[Sez. 5] Le conclusioni della perizia documentale di Unclessify pongono un problema di
legalita’ costituzionale e trasparenza internazionale: per quale ragione l’Unita’
per le Autorizzazioni dei Materiali d’Armamento (UAMA) del Ministero degli Affari
Esteri non ha sospeso le autorizzazioni di transito nonostante le formali
segnalazioni degli organi di polizia doganale? Il dossier integrale e le copie

UNCLESSIFY INDEPENDENT INTELLIGENCE UNIT // CERTIFICATO DI AUTENTICITA’ FORENSE
Fondata da Graziano Costantino - Art. 21 Costituzione Italiana & Fair Use - Origine Fonte: Unclessify

Pagina 1 di 2



APPENDICE FORENSE: ORIGINE DELLE FONTI E URL ANALIZZATI DALL’UNITA’ DI RICERCA

DICHIARAZIONE DI UTILIZZO E PATERNITA’ EDITORIALE:

Il presente fascicolo declassificato e pubblicato dalla testata d’intelligence e investigazione UNCLESSIFY
fondata e diretta da Graziano Costantino. Gli atti qui raccolti costituiscono fonte probatoria e documentale
autonoma, utilizzabile a fini di ricerca giuridica, archivistica e divulgazione accademica per studenti.

FONTI PRIMARIE E REPERTORI UFFICIALI ANALIZZATI:

[FONTE CERTIFICATA] Unita’ per le Autorizzazioni dei Materiali d’Armamento (

URL Analizzato: https://www.esteri.it

[FONTE CERTIFICATA] Autorita’ di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

URL Analizzato: https://www.portsofgenoa.com

[FONTE CERTIFICATA] United Nations Office on Drugs and Crime (UNODC) - Fire

URL Analizzato: https://www.unodc.org

TIMBRO DIGITALE DI CERTIFICAZIONE E INTELLIGENCE FORENSE:

Fascicolo originato dal crawler investigativo e asseverato dalla Redazione di Unclessify.

Riferimento web ufficiale permanente: https://unclessify.com // Direttore Responsabile: Graziano Costantino
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